
D
ove c’è Michael Phelps c’è
oro. Ieri sera la staffetta ame-
ricana ha chiuso con il titolo

più complicato la prima giornata del
nuoto. Tempi alla mano, era la Fran-
cia favorita, con il primatista mon-
diale Alain Bernard, 25 anni. Ha do-
vuto accontentarsi del bronzo, nono-
stante nelle braccia avesse largamen-
te il primato. Proprio Phelps non era
partito granchè bene, Il primo pas-
saggio è dell’Australia, con 47”09,
davanti al Brasile. L’Italia si affida a
Galenda per risalire, il frazionista ini-
ziale Alessandro Calvi fa 47”60, in
mattinata 4 decimi di meno. L’effet-
to Bernard si vede, a metà gara i tran-
salpini sono in testa, però con soli 29
centesimi di vantaggio, 46”46 il suo
parziale, con strappi. Nel terzo trat-
to la nazionale a stelle e strisce risale
con Grevers, al comando passa la
Russia, in corsia otto, con il campio-
ne europeo giovanile Izotov. Filippo
Magnini non ripete il miracolo di
due anni fa, quando portò all’argen-
to. All’arrivo Usa con il semplice re-
cord dei campionati, davanti ai russi
per 31 centesimi, di altrettanto sulla
Francia, Brasile quarto, azzurri quin-
ti in 3’11”93, in batteria avevano
chiuso con 17 centesimi in meno,
col veneto Donin al posto di Magni-
ni. «Il terzo posto era alla portata –
confessa il due volte iridato , il mio
47”5 non va bene. Abbiamo rotto il
ghiaccio, non nella maniera miglio-
re». Michael Phelps, Ryan Lochte,
Mattew Grevers e Adrian Nathan
ascoltano l’inno: poca emozione,
tanta compostezza allo stadio dei
Marmi. Obama sarà fiero della staf-
fetta, dopo tre quarti posti. La ban-
diera americana è sul pennone più
alto appena 10 giorni di gare, questo
è il vero record. ❖

ca può fare doppia doppia, due ori e
due record del mondo. Può, e un po’
deve. Come investita di una missio-
ne, di un destino: «Sono molto giova-
ne ma ho già vissuto molti momenti
diversi nella mia carriera, ora è il mo-
mento più bello, più felice, poco tem-
po fa non è stato così. Ora spero solo
di non fermarmi mai, di arrivare al-
meno a Londra». Lì il tifo sarà tutto
per Becca e Joanne. Che sorridono
avvolte nella Union Jack, anche du-
rante l’Inno di Mameli che fa cantare
Federica e lo stadio, e che finisce pre-
sto, e il pubblico lo prosegue per un
po’. Camelia Potec è sesta. Una av-
versaria antica, da cui fu battuta ad
Atene, da bambina, alla sua prima
Olimpiade nei 200.

Ora Federica è la più forte al mon-
do, la più forte di sempre nella storia
improvvisamente florida del nuoto
italiano.

Rihanna nell’Ipod Prima del tuf-
fo aveva musica nell’ipod, l’ultima

canzone, “Disturbia” di Rihanna,
l’ha mandata giù in fretta prima del-
la sirena dello start, prima della ca-
valcata lunga dei 400, otto vasche
così lunghe, e a ogni tocco l’urlo che
si alza. Pazienza tutto il resto, l’at-
teggiamento da diva, il sorriso mai
sereno, l’anima oscura che Fede na-
sconde dietro occhi profondi, sotto
i capelli dorati che la rendono gra-
ziosa ma inquieta. Mossa da forze
superiori, da motivazioni imper-
scrutabili, da una vita splendida e
drammatica. Ha vinto. Con il costu-
me Jaked, e non con il Mizuno d’or-
dinanza sua e non della Federazio-
ne, ma è un dettaglio, che tornerà
ancora nei 200, non nelle staffette,
perché chi paga ha ragione, ma chi
vince ne ha di superiori, sempre. An-
drà negli Usa dopo il mondiale, qui
non vuole perdere «sennò mi am-
mazzano», è questa Fede, ecceden-
te, spigolosa, una dea inquieta, che
per vincere deve stravincere, che è
condannata all’eccesso, al tutto o al
nulla. ❖
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Nè costume ipertecnologico,
nè telecamere, nè dirette in mondo-
visione, nè psicologi per gestire
pressioni e paure e, per fortuna, nes-
sun intervistatore guardone a pre-
tendere sorrisi per i telespettatori.
Di tutti questi orpelli Rosolino Can-
nio da Centuripe, Enna, otto anni,
molto semplicemente ne fa proprio
a meno. Gli basta che qualcuno, dal-
l’alto di una barca, lo guidi attraver-
so le correnti dello Stretto di Messi-
na. Al resto, una cosuccia da niente
come diventare il più giovane nuo-
tatore di sempre a compiere la tra-
versata, pensa lui. In 58’ scarsi, tan-
to per gradire. Pochi giorni fa una
ragazzina 11enne di Milazzo, Ilenia
Andaloro, ne ha impiegati quaran-
ta e mezzo, seconda migliore presta-

zione femminile di tutti i tempi. La
mitologia racconta che tra Magna
Grecia ed Asia Minore simili impre-
se erano all’ordine del giorno. Chis-
sà cosa spinge questi piccoli sicilia-
ni ad affrontare lo Stretto a colpi di
bracciate, con tanti marameo al
molto ipotetico Ponte. Di sicuro
non si tratta dei motivi che induco-
no tanti loro corregionali ad emigra-
re, in alcuni casi a fuggire, da una
terra malgovernata, incapace di of-
frire dignitose prospettive di vita ai
suoi figli. Questi ragazzini ottengo-
no risultati straordinari con le loro
sole forze, senza sfruttare parente-
le, raccomandazioni, amicizie, co-
m’è spesso necessario. Il loro è un
calcio nel sedere al clientelismo, ai
potentati, alla tradizione. Una di
quelle lezioni che solo lo sport, col-
pevolmente trascurato dalla scuola
pubblica, può dare all’Italia vecchia
e agonizzante. VALERIOROSA

ORONEI 200 STILE LIBERO

Un anno di «Fede»

ORONEI 400STILE LIBERO

P

CERIMONIA INAUGURALEDEIMONDIALI

Luca Marin: «Sorpreso?
Ma nemmeno per idea,
io lo sapevo da sempre» Un bambino di Enna
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Ibra
catalano

Zlatan Ibrahimovic è arrivato aBarcellona nel pomeriggio, proveniente daCopena-
ghen (dove era arrivato in auto daMalmoe) su un volo Spanair per la città catalana. Oggi
l’exattaccantedell’Interverràsottopostoallevisitemedichedi rito.Sedarannoesitopositi-
vo, il calciatore verrà presentato alle 18,30 nella sala Paris del «CampNou».
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